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Prefazione

Questo libro è il risultato di un lavoro durato più di vent’anni. Ho co-
minciato ad occuparmi della società globale e delle sue teorie negli anni 

novanta del secolo scorso. Avevo condotto una lunga ricerca empirica sulle 
migrazioni e per capirne meglio le caratteristiche mi era sembrato necessario 
allargare il discorso alle società da cui provenivano i migranti. Per non restare 
chiuso all’interno delle dinamiche dello stato-nazione di origine e di destina-
zione dei migranti mi è parso opportuno occuparmi anche della società mon-
diale, della sua struttura, delle teorie che ne davano una interpretazione. Per 
questa ragione, ho dedicato la prima parte del mio libro Sociologia dei conflitti 
etnici (1999) all’analisi e alla discussione di alcune teorie della società globale. 
La “società globale”, però, si rivelò un oggetto di studio affascinante e successi-
vamente divenne il mio principale argomento di ricerca. Ne sono prova i libri 
pubblicati negli anni successivi: Sociologia del mondo globale (2004; ed. fran-
cese 2006: Images du monde et société globale), Società globale e diritti umani 
(2008; edizione francese 2009: Les droits de l’homme et la société globale; edi-
zione inglese 2012: Global society and Humans Rights) e Prosternarsi. Piccola 
indagine sulla regalità divina nelle civiltà euroasiatiche (2012; edizione inglese 
2015: Kings into Gods: How Prostration Shaped Eurasian Civilizations).

Il cielo e la terra. Immagini del mondo della civiltà greco-romana, cinese anti-
ca e islamica medievale, così come appare oggi, comincia a prendere forma nel 
2014. Il lavoro, però, è stato piuttosto discontinuo. Ho dovuto infatti inter-
rompere la scrittura per qualche tempo per gravi ragioni di salute. Nel frattem-
po mi sono dedicato – ed è stata una terapia spirituale molto importante – allo 
studio dell’opera di Max Weber, con particolare riferimento alla sua biografia 
e all’analisi comparativa delle religioni e delle civiltà. I risultati di questo lavo-
ro sono raccolti nel volume Modernità e capitalismo. Saggio su Max Weber e la 
Cina (2015; edizione inglese 2018: Max Weber on China).

L’interesse per la società globale ha però pure un’altra origine. Esso na-
sce negli anni della mia gioventù ed è radicato nel cosmopolitismo di quegli 
anni, tanto immaginato e purtroppo molto di meno praticato, nella visione 
universalistica della formazione critica ricevuta ai tempi dell’università – era 
il tempo del mitico ’68! –, nelle tante lezioni tratte dalla vita politica e sociale 
degli anni settanta e ottanta del secolo scorso.
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In ogni caso, il mio interesse riguarda lo studio delle immagini e delle visio-
ni della società globale costruite dai grandi intellettuali nelle diverse civiltà: fi-
losofi, storici, geografi (mi è stato impossibile includere anche l’arte nell’inda-
gine, anche se, nel momento in cui mi è parso utile per sviluppare la narrazione 
vi ho fatto riferimento). Nei lavori precedenti mi ero occupato soprattutto 
delle teorie sul mondo prodotte nel corso del XIX e del XX secolo. In questa 
nuova fase ho invece dedicato la mia attenzione al mondo antico e all’islam 
medievale. Nella Sociologia del mondo globale avevo già dedicato un capitolo 
ad alcune visioni antiche della società globale (Erodoto, Claudio Tolomeo) 
e dell’islam (Ibn Khaldun). Ora mi pareva opportuno allargare il discorso, 
se volevo comprendere alcuni tratti della società globale contemporanea. Ho 
pertanto diretto la mia analisi verso la civiltà greco-romana, la Cina antica e 
l’islam medievale perché in quel periodo – questo almeno mi sembra – sono 
state gettate le basi della costruzione delle civiltà nelle quali oggi vive ancora 
parte cospicua dell’umanità. Non voglio assolutamente dire, con questo, che 
le civiltà sono nate in questo periodo o che queste tre civiltà siano le uniche o 
le più importanti o che le altre non meritano di essere studiate. È che vi sono 
limiti nelle possibilità di perseguire progetti di studio e di lavoro e, talvolta, 
essi sono “oggettivi”, dati cioè da ragioni che non dipendono dall’individuo. 
E questa è la ragione principale che ha determinato i confini spazio-temporali 
del mio progetto di indagine sulle immagini e sulle visioni del mondo nelle 
civiltà euroasiatiche. 

Per quanto riguarda il metodo ho cercato di ispirarmi alla sociologia della 
religione di Max Weber e alla indagine di Karl Jaspers sulle visioni del mondo 
e della storia (Psychologie der Weltanschauungen, 1919; L’origine e il senso della 
storia, 1949). Come è noto, Jaspers propone il concetto di “età assiale” per in-
dicare il periodo durante il quale, nel primo millennio a.C., sarebbe avvenuta 
la rivoluzione spirituale che ha condotto all’abbandono del mito e all’adozio-
ne di un metodo razionale e scientifico nella interpretazione del mondo fisico, 
del mondo sociale e spirituale. Questa rivoluzione, inoltre, si sarebbe verificata 
nello stesso periodo in Cina, in India e nel Mediterraneo (Israele; Grecia).

Sulla base delle indicazioni tratte dalle opere di questi grandi maestri della 
cultura sociologica e storica ho cercato di ricostruire la struttura delle imma-
gini del mondo, di Dio, dell’universo, della società e del potere in tre grandi 
civiltà: il mondo greco-romano, la Cina antica, il mondo islamico medievale.  
Ho raccolto l’indagine intorno a tre casi di studio per ricostruire i tratti prin-
cipali della visione del mondo di queste civiltà. Ho seguito i primi bagliori e lo 
sviluppo di un approccio razionale nello studio del mondo nella civiltà greca; 
il progetto di riformulazione della tradizione culturale cinese da parte di Con-
fucio, dei suoi seguaci e dei suoi numerosi avversari; la graduale costruzione di 
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una visione islamica del mondo nelle società che hanno adottato la religione 
proposta da Maometto. All’interno di queste tradizioni culturali, religiose e 
spirituali ho scelto gli autori a mio avviso più rappresentativi, sia quelli del pe-
riodo iniziale, sia quelli dei secoli successivi. Ho tracciato il percorso compiuto 
da queste tradizioni culturali fino al momento della maturità del loro punto di 
vista sulla realtà. Così, la visione greco-romana del mondo mi è parsa matura 
nel secolo di Augusto, al momento della formazione dell’impero (I secolo a.C. 
e I secolo d.C.); in Cina, con la nascita dell’impero di Ch’in Shih Huang-ti 
e l’avvento della dinastia Han; e, per il mondo islamico, con la grande lezio-
ne filosofica di al-Farabī, Avicenna, Averroè e la straordinaria interpretazione 
della società e della storia di Ibn Khaldun. Ho narrato ognuno dei percorsi 
in modo autonomo e ho tratto alcune conseguenze comparative sulla visione 
greco-romana del mondo e su quella cinese antica alla fine del secondo studio 
e conclusioni generali sulle tre civiltà alla fine del volume. Ne ho ricavato al-
cune osservazioni che – spero – possano risultare utili alla comprensione dei 
tratti comuni e delle differenze tra queste grandi civiltà. In breve, mi sembra 
di poter dire che ognuna di esse cerca di costruire un suo progetto di umanità, 
una sua idea di cosa è e cosa dovrebbe essere la società, cosa dovrebbero fare 
gli uomini e le donne per raggiungere la felicità. Queste immagini e visioni 
del mondo sono una diversa dall’altra ma, guardando più a fondo, vi si può 
rintracciare una comune ansia per l’umanità e il suo destino, l’individuazione 
delle “virtù”, degli stili di vita e delle relazioni con gli altri necessarie per diven-
tare umani. In ognuna si può rintracciare un nucleo di tratti comuni mediante 
cui viene definito cosa significa essere umani. Al tempo stesso esse appaiono 
diverse l’una rispetto alle altre e riflettono le differenze esistenti tra le società 
da cui scaturiscono. Unità e differenza: questa mi pare la logica complessiva 
delle civiltà emergente da questo lavoro. Esse sono accomunate nel tracciare 
l’idea e l’ideale dell’umanità a partire da un proprio punto di partenza storico 
e culturale. 

In questi anni mi è capitato di parlare delle idee contenute in questo libro 
in diverse occasioni. E sono pertanto debitore di osservazioni e consigli verso 
numerose persone. Qui voglio menzionare alcuni colleghi che nel corso del 
tempo mi sono stati vicini: Enzo Bartocci, Gianfranco Bettin Lattes, Vincen-
zo Cicchelli, Roberto Cipriani, Massimo Pendenza, Claudio Tognonato. Un 
ringraziamento particolare devo al prof. Christopher Chase-Dunn per aver 
generosamente letto e commentato il manoscritto in occasione della pubbli-
cazione del libro per conto dell’editore Brill. I suoi consigli mi sono stati 
molto preziosi nella redazione finale del testo in inglese e anche per quello 
in italiano che qui viene pubblicato. Grazie infine a Kay McCarthy, Vanessa 
Lamattina e Jessica Cardaioli per il loro aiuto redazionale.
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Scrivo queste note nel giorno del ricordo dei defunti e il mio pensiero va alla 
cara memoria dei miei genitori e delle altre persone care che non ci sono più. 

Dedico questo libro a mia moglie, Maria, alle mie figlie, Linda e Simona, e 
ai loro compagni, Martino e David; ai miei fratelli, alle mie cognate e ai miei 
nipoti, originari e acquisiti. Un pensiero grato voglio rivolgere pure alle mie 
amiche e ai miei amici.

Speciale dedica è per gli uomini in erba, Luca Martino, Francesco e Lorenzo.

Novembre 2020


